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E 
ciiziono della prima liaea e distruggo 

; la prcbib.lità detta seconda. Tale pe-
; ricolo Doì r abbiamo presentito, ma 
\ fautori corno sisimo del massimo poa-

i^j ^,„ • ,1. / - n i n 'Sibile FiaTÌcinamento di ana Provincia 
JiQ eccoci alla ferrovia Padiva-Bas- ,.n» r̂* n.-

. _ ^ e • . • r .. ' ^'' ^"'^3' abbiaaio i-unto sempre na-
siQO, Ss 1 tostn lettori avraono gè- ^ 

FERROVIA PADOVA-HASSANO 

II. 

guito questa iiaestione più Tolte trat
tata Del nostro G ôrnalfi, si saranno 
accorti eoa quale passioaen^ì l'ab
biamo caldeggiata; per coi sapremo 
argciiitnto ò questo, cbe la facilità delle 

scosto il timore nostro- — O^aidi qaa-
Icoque illusione sarebbe puerile, poi
ché la Direzione generaie delie furrovie 

dooo Df̂ stro è una Decessila, mentre 
lì sat̂ rifii'jo cbe dovreiiimo fare per 
m&nte^orci notti sarebbe ad casa di 
Dessuna utiliìà, a noi di gr̂ v̂iasimo 
danno. — Debbiamo qrjìndì frir planso 
al C Qsiĵ lio; îbbiamo s Itanlo ia esso 
iroTalo UQ* eccessiva premnra di sgra-
varsi di quî ila accusa di diserzione 
che noi abbiamo giastificata con ìacon-1 

Njalo e Castelfranco. — A noi basta 
per ora aver l̂osta ìa ques.ùone; ri-
prondererao la parola allorché le trat
tative saranno \]\\i avanzâ .e, se purfi 
potremmo porgere l'orecchio p giUiar 
IVccbio sulle convinzioni cho prelimì-
narmeala si fara îno. 

.!a»AfewCì±&auadUiaEU£QJhb]iiJiv 

dell'Alta Italia mastra di non colersi . Mutabili ragioni; la Cummissioô ì dovea ^^ Messaggio di TMers 
occnpare t̂ ella li^ea Trevisp-Vicenia; .̂peaŝ r̂o che la rclaziooe ijei i^tti era 
anzi lascia scorgere che qufilora Pi- ; p;ù che bastevole a legittimare* l'ab-

%ì ostinasse a restare unita al | bandouo; essa dorea quindi far^ìarsi 
a questo punto e non lent̂ r̂e la ricerca 

comari a îooì DOQ solo aviloppa l'ic- . ,^ 

dnst ,a ea ,1 commemo, m. cam_6„ia c„n orzi.. « volesse legare la som, 
rPnV.L r ?'• "-'f ^ ^"^='0 P^'"'''PÌ0. della .aa ferrovia a quella delle diri- della aa/ìDcobabdiU su t̂ ltro terreno, repiic t̂aFTiente abbiamo ''-'^^-•'— - ^ i . -^ ^ soitociiato il ^ nazioni da i;itlade!la, non potrebbe'ad^^Qcendo considorazioni di niua va-
wmpimemo o per meglm dire il co-; occupirseoe ed abbandonerebbe qua-j lore, che le possono essere fi.ilmeiHe 
,rnf ! T . ." ' ' ' ' ' ^ ' '*̂ »-roviaria iQ^q^e progetto. - La situazione di-i contestale, e che voleodo dimostrare 
nnela, —lotte )e y*)]to nerb che ah- ?„ ^ 1 .^: ^?..i ..^.^.^ _.„.:... . ^ ' .. .^.i . però che ab 
bìaTio tocc&to d&Ua ferrovia Pddova-
BasÈanp, i'abbigmo associata laile di-
ramazjoui Vicenza-Treviso da Citta
della.— Aifzi di più, qaaudo queste 
dno Provmcfe afcassvano Ja nostra di 
volersi alaccare, abbiamo elevata U 
nostra voce a difesa, ed abbiamo re

venta per noi vjtal, poiché persisteo-: troppo, prora^o varamenie nolla, — 

JD'ordinario non siamo soliti ad at
tribuire una grande iaiportanza ai di' 
scorsi che i capi del putere esecutivo 
nei vari Stnli d Europa vanno pronun
ziando al riconvocarsi delle rappreseo-
tanze na îonuili. Ntn perché mauihia-
mo di rispetto a chi occulta il grado 
più elevato nella gerarchla, ma per.lié 
Siamo convinti che in simili occasioni 
quello che si dice è forse cib che meno 

do io una via non pratica, è certo che ; Con il volo dtìl Consìglio, con lo zelo \ ^̂ Ĉ̂ *̂̂  ^' saptre. 
non ne^cìrenio a condarre al desiato dei commissariì é prtjbabile che il pro
porlo le nostrtì speranze, travandosi a 
fronte di una Società poleote che ci 

getto faccia lunga strada in breve tempo. 
Ci sì vuole far credere chft il direttore 

Se ci fermiamo tin intanto sul mes
saggio del signor Thieis, del quale ci 
mandò ieri û i estratto il lele^rafi;, uon 
ò che per rilevarne ia slraordinaùft 

di più; la linea Padova Gassano con
duce ad un Capc-lufigo prosnimo al 

yÌDla r«ccasa di dî erzìOM che ci si j co,fi„e, e potrebbe qainJi easer fiCile 
- ' : „ . ^7~,. •'̂ ^̂ evamo con h co- j che ii GoTeroo oltre che corapBtsarci 
scienza di dire rô â v^ra. Che ss %- j il discarico di apesa che gliene deriva 

ovinciali la stri-Bidi scrive,,:(Io^i questa ferrovia damo i dal passare tra le pr 
costretti hmurcl a-la linea P-dova-; da alta.lmente Daziocale, volesse COD-
Bassa,,.. e SD dobbiamo cosi distrog-1 correrà allr.si nella spesa per Vm-
gere parte di m edificio da noi prò-; portanza che m riguardi militari ia 
pugnato, devono certamente essere sorte ! liwa aasnmerf bbe. 
delle prepoleDli rDRioni. - D tratti le; So.o tutte queste considmzioui e 
comamc.2,cm della Depatazioue fqrcDO • qae.te^cocdizìoni iudipeiid.nti dalla FO
COSI iniporlaolj, asi bene detcrminate, atra voloalà, .lie ci iadacofio a trovare 
da MD lasctara uiitriori dubbi sulla : giosiificao l'abbandoDO del Cousorzio 
possibilità -li tener uDlti i progetti di ^ eoo'Treviso e V^euza. Parsbbe ea-
ferrovia l'adda-Baàsano, Treviso - Vi-. sere che (juelle province si sentissero 
ceiiza. Il carteggio segiàio tra la Com- ' offesa e perchè rtsta distratta ia prima 
missione ed il suo Prfsideute iugego. idea trovata giovevole stott ieri, o per-
Encchia, e tra questi ed il direttore ^^^ possono riseniìfue danno i loro m-

aivcrseri con ogm suo mezzo.-Tha Ueneraln delle ferrom dell'Alta. Italia 1 P^^^^.^'^'^^- Crî di.mo che nuW^ di più 
* -. . -. ' sbiailito uscishO m^i dalla bocca di un 

UODJO di ài'dio: ài ptù sbiadito e p,u 
mfelice ad un tempi', 

^enza faici î li apotoijLSti del bona* 
panismo, ci sembra che salù subitu 

passa il liacciato, e sai centri di pò- \ agi. occhi (a sconveuieuza, diremo fran-
polaziooe. Speriamo che tale viaila sarà | ^̂ ^̂ ^̂ ê la slealtà di auribuire all'lm-
ii i•n,•«-̂ «rt̂ «r.*« «̂n>n̂ -ft̂ t,. «/.k^ «̂ »n P^^^ ^^^^^ '^ sciagUfo uella trancia, Il coronamento del! edificio, e che essa j ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂  ^^^ ^^^^^ ^^ ^^^^^ ^^^^ 
decMer^ m via assolnta, se una Imea j maggiori dosute agli uomini dei 4 set-

roglia venire sn! silo a praticarvi quelle ' 
indagini, che po^Hiv^mente lo illumi
nino sulto condizioni agricole fd ìn^ 
dustriali dei diversi Comuni per cui 

m a'iorarif̂ , e alcune denegazioni del-
rAssemblea alle sue frasi prova ch'e ĵli 
avrebbe potuto fare moto df più al
meno neha parte che riguardi la con
ciliazione dei parliti. 

Le dichiarazioni sull'amoredel'a pace 
do¥ev;̂ mo attendercele: vi è peraltro 
una di.fc!r]iià anche rella sventura, e ci 
resta dubbio che il sig. Thiers core 
sue parole abbia sapulo tulelarta. ' 

Fedele alle sue idee protezioniste 
deplora j trattati dì commercio, e par
tecipa la denunzia per fcbb;aìo di quello 
CùliWnghtlterra, 

Parla molto ambiguamente sulle re
lazioni estere, e con sa trarsi d'im
paccio qundo tocca deiritaiia, a cai 
non pretende dare ccnsiali, ma racco-
mandaiioni; distinsi ne che avrà f.̂ rse 
una gran portata nê  vocabolario an
fibologico del sig. Thiers. Tocca dei 
profondi e simpatici rispi-tli della Fran
cia pel Venerabile Pontefice, il qu^le 
dev'esserne m vero assai stiddisfallo. 
Vuol corrt^borare la credenza di slrotlo 
relazioni colla Uussia, e fa voti per la 
prosperità dell'Austria. 

Tornamlo alla questione interna pre
tendo di ricevere attestati di soddisfa
zione da ogni parte; ma la destra 
con clamo, osa. inLerruzioai. mostrò di 
DOn credervi • ' ' 

Deferisce all'Assemblea, che ne ha 
diritto, la scelta di nuove imposte, an
nunzia Ta omento della circolazione delta 
Banca, ed esclu.le il servizio obbliga
tori i per l'esercito in t̂ -'mpo di pace. 
A (luesta dichiaradone sorsero nume
rose proteste, come Teco delh Fran
cia, che spira vendetta da tutti i pori. 

Chiude con un appello alla mode-
destinati a rimanere di secondaria im- lembre e alla Comune. Ciò prova che 
portauz?., almeno per molli anni, dtbbiì l'iuvidia td •l livo.-e prevalgono ad o^nl 
decisameule sottostare al principio che j considerauonenyl vecchio uomo poUt.co | razione, e alla giustizia de^l'Assembku. 
si applica ale f.̂ rrovie ch.̂  congìu.^ '̂̂ ^S '̂̂ ^"!^ '̂̂ .^^^^^^^^^^ 

„^ .. , ^ 3 • . . . . . [ ttiula parte nth eccitarne in passato u\\ 
11 telegramma diceva che il messag-

, , ^ 3 • ^ , . " . . [ lauid. p a r t e n t n eCCllarOtì in p a s s a t o ^ll . „ : . r„ np,.nllr. ha i^* nnm j .h}ii ' jm^ »7 
gono punii estremi ei ìmpo-taotissum chj,-i, rniiim VA i\(^vuvAn\'^ ui^v nm kiJ ^^ *̂  accolto ue.ie. ogî i ^btiuraoa;-. 
Z ^J. i„'....; : . t . .^ i ' „ .... ..x'̂ f̂ '̂.̂ ^ coniru la be mania pei pò di; t,,j dispacci che ci annunziano la DOC\ e molto loDiatii — inlf̂ ndiamo con ciò ^ leggivrsi a mod f̂c-toru ailorchó lutti 
di esprimere il dubbio se una devia-? gndiivauo «J1 iSertino! a liatiinoljt 
zione di qualche chilometro sia tm 

APPENDICE 

DAL CAMPO PE[lSSIAPiO 
(Jìicordi della guerra del 1870-1871 

di AUCIBALDO FORUES), 
{Dal Cùtaliiuiitmnel^ iraduaiono d d GiomtiU di 

Padova). 

{Contin, vedi I\f. 338) 
Prima parte 

ni 

dantìo P'ia-iiiiofe che il lasciare disco
stì Campo d'Arsico e Ciojposimpiero 
e rendtre sempre più diffic;li le cuo-

^ballimento d̂ I giiroo prima st.30de-1 mata come ,̂gli sacchi, doveano me-
; v.si da Ville-sur-lron, a nord-ovest di ditare le cotnbiuazioni, menar colpì 
:̂ M^rsMa-Tour, traversava in isbieco, 
[ Taltipiano Lelia direzione gnd-oveM, e 

Per qoanto si voglia tener conio 
delie inlblLCL condi;diuni di quel paese, 
il sig. Thiers sì consuJa troppo facil-
meiittì di ciò ch'tigli ha fatt̂  Jiuora per 

^Tfrtir T*'*""'" .-i^-iT^3q.,-^—p j i ^ u j ^ ^ i ^ - ^ ^ ^ 

veniva a toccare il bos?:o di Sainl-Ar-
^ nouid, al sud di Réionville, Il cor-
duU9 delle truppe traversava la strada 
del sud fra VionvUle e Ué^onv.lle, 

h i che fa vedere quanto poco terreno 
[avessero gnadagnalo i Tedeschi dopo 
[KU ultimi fatti. Darante la notte, e 

- ,, „. .,, ^ quella melina del 17, i divtrai corpi 
Courcelles, Vionville et Graveldtte ; d'armata furono diretti e collocati nei, 

I Tedeschi parevano giunti a questa ^P^^tt a ciascuno assegnali dal consi-
conclusiooe, ch'equi non erano in caso , SUo di guerra tenuto nella notte sttssa, 
di riprendere le ostilità il 17, e che Tutto si faceva senza strepilo e senza 
DOD Ti era d'altronde da temere che 
le riprendeaiero i Francesi. N l̂la mat-
tima del 17 vi era tnila Tappareoza 
ch'caai avessero abbandonalo la spe
ranza di aprirsi la strada del sud, e 
che in rea/là si fossero stabiliti dietro 

confusione- Spicheren e VionvUle erano 
stale battaglie di cccasione, deve si 
era venuti alle mani senza premedita-
zione 6 realmente senz' aspettarselo, 
dove runa parte e l'altra si erano bat-
lule de] loro meglio, come si era pe

la posiziono cha occupavano sulla strada ttilo, « colle risorse [materiali di cui 
centrale nella mattina del giorno IQ. i^ possible trarre partito per le esi-
Tuttavia la strada del sud non era geuze del momento. La bat'aglia del 
loro impedita che da qualche distacca- , domani dovea tacere di altra specie, 
mento tedesco, il quale mandava le 
sue pattuglie sino all'aìtczzadi Eslain. 

una battaglia campale degli antichi 
tempi, nella quale i generali dovoaoo 

La linea di avamposti dopo il com- giocare colle divisioni e coi corpi d ar-

precedantemente coacertatf, mettere in 
evidenza il lozo geoio, la ioro soiaoza, 
la loro esperieoz'i, la loro abilità, per 
oli utre il risultato che ai proponevano. 

Non è a dire che fi-jora si fosse c-
peralo senze uû  piano preMabilìto, ma 
Spicheren e V>onville erano stati epi
sodi! dell'esecuzione, e non coLse-
gLanze prevedale. 

Bazaiije occupava in questo momento 
tma magnìfica posizione difdasiva, e po
teva, preodendo lattr^adfclncrd, pro
curarsi alcune ore di vantaggio sull'ar
mata tedesca. UÀ allora correva rischio 
di essert aiticcato di fianco e alle spal
le durante la marcia. Ragie nt̂ volmente 
uoQ si piò rimproverar gii che la sua 
iuesplicabìle indolenza prima del 16. 

Coloro i quali a saagiie freddo pro-

dei 17; e a qUìcW^rà tmli ia ùtradd 
cn'ê àli dovea parcorr^tre era siala par-
lustrata da pailagJib tedesche, proaie 
a mî ndare notizie diìLauo,muvimenl'-> 
agli altipiani di Vionville e di MAr-la-
Ti/ur occupali aiiora dai corpi dell'ar
mai:̂  iLdesca, i quali non àveano sof
ferto ciò che Bjzainu avca soffitto il 
giorno prima. 

La strada di Tnìouviile, che conduce 
a Longnyon l'or la valle della Mosa, 
DOD era uncora battuta d^gli esphra-
tori del princi;»a Ftdarico Carlo, e 
i*arm,tU francese avreiibj potato prti-
sceglieria facendo una dimogtrazi.jne 
colla retroguardia. Ma ne avrebbe tratto 
poco profitta siantccbè per ginngere a 
Longuyon avrebbe dovuto fare un gran 
giro. 

D* altronde Bazaine non credeva di 
avere di frunle che lu forze colle quali 

tendono Che m quel giorno egli avrebbe Uvea combitlulo il IC, e, a3.>etlandosi 
dovuto aprirsi ad ogni costo una sirada di essere btlaucato, ir-vea preso una 
traverso ai Tedeschi, pensino che tec-s occellente posizione difensiva, 
landò di farlo eg:i avea esaurito tulle [ Aveva inoUre riutoizato questa po
lo sue riserve, tranne una parte del i sizione con giu-iizicse optro avanzata 
corpo di Ladmiri-ult, Lo slato delle Uotto forma di {oati gagliardamente 
coae non permeltbva ch'egli, si poneasoS difesi e fortificali eoo cura a Sainte 

in movimento prima della meizanotle ^ Marie-aox-Cbfiues, Veroeville, Grave-
0 

pacci Che ci annunziano la poc> 
soddisfazioniì di quasi l t̂li 1̂1 orgvui 
della stampa, meno il Journal des Dè-
buts, che nellii fresa orleao sti da 
qualche tempo alpgi;ia nel mond> dei 
beati. 

Ormai sapp amo che al di là dello 

lutto e il bos:o dei Vitelli, Tjtla la 
sua frotte era protetta da trincee faUìa 
per collocarvi i tiragliatori. 

De Blultke e il princiìje Feder^tu 
Carlo non aveanò ^he''una ìrriperf.:tta 
coaosctnza d quelle dispo&iziofìi. Basì 
non potevano sapere con òerleEza sa 
Uaz.̂ ine sì era deî iso a rimanere e a 
combattere sa quelle mùutì̂ gnej o sa 
pmUcsto Violava gettarsi per la strada 
dtl nord, offrendo battaglia sulsno 
pa-';Siggio. Era d'uopo per coustìgueuia 
prendere disposizioni tali da.prijvfd-
dere a ciascuna delle duo eVeniuaMà, 
e poiché l'oltiraa era la più probabile, 
e quella che, reatizzindosi, ricbieiftìva 
mafgiore prontezza, premeva ai gene-
rali tedibschi di prepararvifi a dovere, 

II 1̂  e li 7̂  corpo (1* arm:ita) fu
rono collocali al sud di (ìravelotle e 
di Rézonville, per sorvegliare la strada 
dtl suJ, e per servire di perno fisio 
ai moviinetili giranti che la seconda 
armata avesse dovuto eseguire. 

La seconda armata avea la sua 
fronte nella direzione nord^est̂  parai' 
lehmenle alla strada del nord, m^ 
primo obbiettivo, per il caso in cui 
Oazaine tentasse di marciare per qneila 



stretto il messaggio fece rattìta im
pressione; per esserne sicuri bastava 
3I passo relativo ai trattitti di com
mercio. 

Il Times lo censura severamente. 
Noi conclad-amo: questo meschinis-

simo messaggio tradisce l'impacnio, il 
proteiforme carattere, la decrepitezza 
fisica e morale di ctii lo scrisse. 

- i sa ts r . i r i x i i i : - •---•^^- -- ^ J - '3--•>•.-••• 
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S* AMitllHlfl. Il 6 U U R U 
U FEVA DI HOATE. 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Soma^ 7 dicembre. 
Ieri il Presidente deUa Camera è 

uscito COD molta impariialilà ed abi
lità da ODa discassiODB acre e prirso-
nale, che avrebbe potuto mettere in 
igilaziooe la Camera. Traltavasi delta 
domanda moisa dal deputalo Billia al 
ministro^Correoti circa !o spese rignJir-
daoti i mobili dall'appartamento che 
il ministro si è riservato nel primo 
piano del palazzo del sao mioislero; 
e l'onorevole Córrenti» già irritalo per 
il molto parlare che se oe Uc^ nfli 
giorflili aveva avolo il torto dì chia
mare villane le accuse della stampa 
a questo proposito, ForloDatamente il 
presidenle seppe richiamare il minislro, 
nello slesso tempo trattenare gli aUri 
che gli rispondevano non meno vii'a-
cernente, e chiuse l'incidente con mol
ta disinvoltura. Del resto quel.'apparti-
menlo privato d̂  sedici stanze, che hi 
costato di sola mobilia nn;)va qaaltor-
dici mila iir«, o cbe ha reso necessa
ria la separazinne di parte d°gli uffici 
ministeriali in altro pah^zo, non è 
cosa che s! possa in tulio e per tulio 
lodare. A Firenze il ministro aveva 
appartamento a proprie spese, come 
nu altro privato qualunque, e a Roma 
poteva egli, al pari di altri suoi col-
leghi fare lo alesso, qnaudo il locale 
del suo miaiste 0 non avesse stanze 
in sovrabbondanza. 

Stasera ebbe luogo il fauerale di nu 
membro della Società degli operai col-
l'intervento di alcune centinaia di soci 
e con nn numero grandissimo di tor-
cie, precedute dallo stendardo dalla 
Socielà. I preti rìfiutaroLO di accom
pagnare il feretro ; e il popolo che ve
deva passare il coavosi-lio trovava giu
stissimo cbe la Società avesse rime
diato alla loro mancanza con un ac
compagnamento assai più solenne del 
cODsaeto. Giù prova come i clericali 
non comprendano che coi loro capricci 
non fauno che danneggiare se stesai e 
la loro causa. S. 

Togliamo dal Secolo: 
Il chiarissimo autore della Storia 

Universale c'invia, per l'inserzione 
nel Secolo, il sej;uentG suo articolo, 
che Doìf quantunque militanti in un 
cimpo relitiioso diverso da quello del-
ronorevfje C. (iaolù, pubblichiamo vo-
lenlier', non solo per Tslla stima che 
professiamo per l'aulore, ma anche 
perche la verità storica che costìtuisoo 
il tondo deirartiì^olo comunicatoci, à 
una Dea a cui devono inchinarsi lutti 
gli uomini, qnali si sano le loro con
vinzioni politiche e religiose* 

La ricorrenza della f-̂ sla di S. Am
brogio EQJ fa unire queste tre parole, 
di cui alcuno troverà strano il ravvi
cinamento. 

Fra i libri che comparvero ali'Espo-
siE'one milani'se credo che nfssun gior 
naie abbia parlato d^ma bella edizmne 
della già Stamperia Reale, ora Molina 
e C. Volendo qutisti ditta mostrare 
che non er-* degenere da'suoi prede
cessori, né inferiore ai coniemporanpi 
volle prepar:.r6 un'ediziime dì lusso 
del trattato Dei Deiitli e delle Pene di 
Cesare Beccaria. Prescelse a lai uopo 
la lezione "he io, cou diligente risci>n-
irò de* vani testi e de! mauJiscriUn ori 
ginale, ho posti dietro al mio tratlato 
04 Diritto Penale e di Cesare Bec
caria. Qualche • uo'a attenzione al le
sto farà che questa abbia a teufrsi 
come l'edizione modello, e raccoman
diamo si valgano di es,̂ a i futuri edi
toria 

Questa è in soli 100 esemplari, nu
merati e donati a s ugole peritane. £l 
in-foglio, di carta che p'trebb'essere 
migliore, e trattandosi di sta îipa di 
lusso, io atrei tralascialo i fregi a cia
scuna pagina, e queirornalo sul fron 
tispizìo. Del resto i caratteri e la cor
rezione devono raccnraan^iarla, e farla 
riconoscere degna della ella dove è 
pubblicala, dalT autore riprodotto, e 
della tipografìa che volle onorar que
sto e quella. 

Al nome del Beccaria va spesata 
t'idea deir aboirzmue della pena di 
morie, e a dir più esalto, della climi 
nazione delle crudeltà dail'applicazione 
delle pene. Su questo secondo punto 
soo tutti d'accordo; sull'a'tro pende 
ancora la lite; e tanti possono citarsi, 
fra i moderni pensatori e le<jislatori, 
in contrario quanti iu favore. Pietro 
Tamburini (Elem. jun's naiurae P. i. 
e. 1. ART, 8) soslieoe il diritto della 
Società d'infliggere la pena capitale; 
derivando la Società da Dio, non da 
un patto sociale. Il Gioberti approvan-
doli spinge la cosa molto più avanti, 
fio a dire che se anche la Società po
tesse ottener hi stesso effetto con pene 
minori del a capitale, pure la dovrebbe 
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infliggere. (Vedi Miscellanea Ti IL p. 
155, Napoli, 1868). Sono dottrine che 
il cuore riunpga ancho quando il raz^o-
cirùo potn bbe accettarl . La forca pur 
troppo è >ncora in piedi; ma al pen
dio che vi C'induce noi vorremmo col
locare il maestro ài scwìi e il pre'o. 
L' uno inseî oerà, non quel che pre
scrive il mmisLro o il consiglio ^upe-

>HrtF:M;'"'Tr-:ii 

il possano senza grave perturbazione» 
(De Ufficis. L. II. 21J; lauto più quando 
u» ij}fw)ic0 ^occoijberebba vitlima men 
del suo fallo che d'una ragione prepon
derante. «0 sacerdote, libera l'uomo 
che è condotto al supplizio, intercedi 
per salvarlo, adunerà il tuo credito, 
strappalo al patibolo. « 

_ * ifi I . Il - . A quest'uffiso i preii erano airilati 
nore ma a fortBear le in e tgenze j ^ , j^.^^j^ ^- ....^ia^oncsso anlica-
ŝ cchò formano dei Carmen M^ ai nontefici 'e alle Vestali, e 
ve/.erà a crear avanl, luta il regno ! ̂ „^^^ ^^^^-^^^^-^^ ^- ^ ^ ^ , ; , 
di DIO e il muUoramcnto mdividuale. . , , 3 , , ^ , ,̂,1 Cadice Teodo îano [hb. 

^^!lJ'^JTJ^^^^ IX, 5. 2.) che gh autorizzava ad entrar 
nelle prigioni per conoscere q ielli me
ritevoli di perdono. Tutto ciò iuduceva 
a trasportare ai Iribiinali di RÌUSUZÌ̂ L 
i concrìiii del trihuuale di penitenza e 
di ni seric(irdii, e nessuno gli accuserà 
d'eccedere di docezza ìn secoli di fe
rocia; ma tutti riconosceremo che i 
dottori cristiani, e spetsialmenle il no
stro patrono, anticiparono di 15 secoli 
il grido d simpatia del Beccaria, 0 le 
aspìraTiiooi umanilarìed'uu'elà che pen
sa più ad abolire il castigo, che a pre-
venirne l'occasione cioè i delitti. 

CESARE CANTÙ. 

po'jsava in tale pnrposzto quel gran 
d'uomo che fu S. Ambrogio? 1 

Un magistrato di nome Siudio, con-
su'tù Ambrogio se il giudice che avesse 
con tutta giustizia (0 lefealità) proferito 
sentenza di morte, dovesse per alcun 
tempo astenersi dal Sacrameulo. Cosi 
ttr<i voluto da certi che si pretendono 
p'ù cristiani del loro vescovo, il cui 
s. me non è ancor perduto, e allora 
chiamavansi Novaziani. Sant'Ambrogio 
non approva la costoro inlolhrauza: 
pure conserva quell'orrore del sangue, 
che la Chiesa iupponeva al disprezzo 
dellrt vite, introdotto da una ŝ >"ietà 
voluttuosa e spietata. Lodato lo scru
polo di Smdìo, cita S. Paolo che dice ; 
esser affid'̂ ta la spada ai magistrato ' 
per veodicare Iddio contro i malvagi. 
In conseguenza nun impone il precetto, 
ma suggerisce ìt consiglio, n Lodo quei 
che s'asieogono dall'acc starsi all'al
tare; ma se vi s'acco.stano, Tautorilà 
dell'apostolo ci vieti di ri-.usarli. Se 
voi ci venite, vi scuso; se non venite, 
vi ludo-» E dappoi ne rende la ra
gione, fl l nOitri padri vollerj usar ta^e 
coniiscendeu/a verso i giudici affinchè 
la paura del castigo reprimesse il fu
rore del delitto. Se la Cniesa ricusasse 
la comunione ai giudici, avrebbe i'aria 
di vendicar sopra di essi il supp îzio 
dei rei quasi un assass',nìo. Preferirono 
dunque rimettere tale astensione all'ar
bitrio di ciascuno, anziché farne un 
dovere. » 

d Ma qualvolta (so r̂giunge) possano 
ai delinquenti risparmiarsi g\\ orrori 
del carcere ed anche assolverli, tanto 
meglio, e come sacerdote non potrei 
che benedirvene. Può darsi che, com
pletata la causa e già vicina a profe
rirai la sentenza, l'indulgenza ispiri al 
giudice di mitigar la pena. Qualche 
magistrato, anche fra 1 pagan', potè 
vantarsi di avere amoiinistrato la ssia 
provincia senza versare sti la di sao-
goe, (1). Quanto più devono cercarlo i 
cristiani 1 tìesù perdonò all'adultera: 

La Direzione ge-ierale del Debito 
Pubblio pubblici nelli Gazzetta uf
ficiale la situazione al 30 novembre 
1H71 de! cambio delle cartelle del 
consolidato S per cento. 

E icone il rlaisunlo: 
Cartelle vigenti al 1̂  K'Odn̂  1871: 

1,587.786 colla rend. di L. 103,073,490. 
CTI^H'Ì non ancora preseutate al 

carrbi'i 731G84 colU renlila di li
re 70 4S9,3aO, 

Le cartolo presentate al cambio in 
snilembre, ottobre e novembre f irono 
S6[i,102 colla rendita di L 86,611,160. 

Cartelle ftmTìfissflalcambio^OIilpaai, 
rendita L 85,185,760, 

Carte'le ìn co ŝo di cambio 13,881, 
sendita L 1,428,400. 

NOTIZIA ITALIANE 

FIRENZE, 6. — 1 giornali di Fi
renze nieriscono ì particolari dflTinau-
gorazione de! monumento al commen
datore Niccoìa Demidoff, opera di Lo
renzo Bartolini. VMoiervennero il pre-, 
fello, il sindaco e molle distinte per
sone. 

GENOVA, 7. ~ Dal Corr. Mer
cantile prendiamo ; 

Ieri sera, coiruliimo convoglio giun
sero nella città te LL. MM. T impera» 
lore e l'imperatrice del Brasile. Erano 
alla stazione ad ossequiarlo le diverse 
auto ita. 

BOLOGNA, 7. — 11 nuovo vescovo 
di Bo ogna cardinale Morichmi, che è 
aspettato a giorni andrà ad abitare nn 
appanamenio allestitogli nel Seminario. 
Non sappiamo bene per qua! motvo 
egli non ai rechi al vescovado. 

(Gazz. dell' Emilia). 
CATANIA, 5, — Fu scoperta una 

fabbrica di monete false. Furono ar
restati alcuni individui, e sequestrate 
diverse monete false da poco tempo 
confezionate, nonché crogiuoli ed altri 
vari utensili atti alla fabbricazioce della 
monete fa'se. 

MODENA, 5. ~ VAssociazione ì}-
niversitaria di Modena, la cui Uoiver-
sìlà è abilualcneDle frequentata da più 
di quattrocento scolari, nella sua ul
tima adunanza del giorno 5 ba deli
berato di fare un mdìrizzo al pr fos
sore Sbarbaro per manifestargli e i 
sentimenti dì graliludiue, di riverenza 
e di ammirazione che gli professa 
quella studiosa gioventù e il dolore in 
essa destalo dal non cedere più il suo 
nome nell'alba dei prof ssori.s 

L'Associaz one Universiiaria raoiie-
nese è di quelle che respinaero il pro
gramma politico di Mazzini. 

(Gazz^ d'Italia). 

NOTIZIE ESTERE 

ROMA, 7. — La Gazzetta di Roma 
scrive : 

La comm'ssione del Tevere, nella 
seduta di ieri ha posto termine alle 
gravi discussiOQi su cui era invitala 
ad esporre il suo sentimento, adot
tando un ragionato ordine del giorno 
del san presidente, commendatore Pos
sente; ordine del giorno del qua'e da
remo quanto primi cognizione ai no-

ecco il nostro modello. Quante even-1 siri letlori, 
tualità di poter emendare il crjlpevolo 
sinché vìvel> 

Ai sacerdoti poi faceva un dovere il 
salvar i condannali da morte 'i qualora 

(!) 'AvatfiaKTi Gli itorlol dmDo qaflStA 
kda »gti im[ior*torì Vo-tpifliBc, Aaio-
Dino PiQ, Ài«Bsaadro Severo. E^purei 
mftrtlEiEZArvDDUatiorJHtiaQl: ma atto doca-
paLavasi il SAogae di qaeitt, né d^l glft 
dUtori o dei agiJitl. Crudele dUoerol-
niQDtol 

— Lo Slesso giornale dice che l'a!-
j tro giorno il priociniuo di NapJf, fi-
' glie delta Principessa Margberta, fece 
. una passeggiata nel corso iu elegante 
costume scozzese, e colla sola compa
gnia delia sua governaate. 

— V Opinione ha un articolo sulla 
pubblica sicurezza in Roma, dal quale 
si rilevano le poco liete coadizioni di 
quel servizio ne;la capitale. 

strada. Questa fronte costituivasi da 
destra a sinistra; primo, del 9̂^ corpo 
d'armata, collegalo all'ala sinistra di 
TOD Goeben, e colla cascina di Caulre 
per direzione fissata: secondo, delia 
guardia, con direzione a Doncourt; 
terzo del 12*̂  corpo d'armata, (Sassonia 
reale) poo direzione a J^rny. La se
conda linea era formata dalle troppe 
che aveano tanto crudelmente sofferto 
il"iè, cioè del 3^ e del 10* corpo. Il 
4* corpo era ia marcia verso Toni; il 
S° non era per anco arrivato, non es
sendo partilo da Ponta-Monsson che 
a mattina fatta, il giorno della bat
taglia. 

Re Gnglielmo trovavasi al campo il 
17 avanti mezzogiorno, e prima di ri-
toraare a Pont-a Mousson avea dato i 
saoi ordini formali per 1" indomani, 
Wellington stesso non sarebbe stato 
là più laconico né più preciso-

t La ¥" armala, scriveva de Mollke 
a in nome del suo padrone, comincierà 
« alle cinque del mattino le sue opera
li zìoni, e avanzerà a scaglioni fra Ville-

. 4 aur-Iron e Rfiionville; l'S^ corpo d'ar-
c mata co)percràa questo movimento, 
t avendo la seconda armata alla sua 

€ destra. Il primo dovere del T̂  corpo 
e d'armata sarà dì coprire il mĉ vimento 
A della 2* armala contro ogni dìmo-
«Blrazione del nemico;.da*la parta di 
ti Metz. Gli ordÌBL nlleriori del Re di-
« penderanric d̂ .! modo dì azione del 
4: Demico. Le comunicazioni da firsi a 
e S, 3f. ta troveranno quanto prima 
a sull'ai ura di Flavigny. 

Il principe Federico Carlo,"" dopo 
aver lasciato Gofze, stabilì ìì suo quar
tiere nella notte dal 17 al IS a Buxìòres. 
Egli si pose in movimento assai per 
tempo. 

Che soggetto da quadro per un pittore 
quella riuDÌone mattutina dei capi dei 
corpi d*^rmau, presso i pioppi che si 
vedono, fra VionviUe e Mars-larTour, 
col principe rosso in mezzo ad essi, 
burbero, laconico ed energico I Attorno 
a quel groppo, che attende lo spr̂ t-
tacoio di un novello massacro, si scor-
goco te vestigia funeste dal masiacro 
già consum;iio- 11 principe di Sassonia 
co' suoi occhi dolci e col suo bel viso; 
il Ircnflo e flemmatico Augusto di Sas
sonia ; Alvensleben, l'aristocratico, coi 
SGoi lineamenti lini e marcati, e cogli 
occhi brillanti come quelli di un falco; 

FRANCIA, 5. — La Constitution 
racconta che il Consiglio comnnale di 
Tolone, in segno, di lutto per h morte 
di Rosse), sospese la seduta che avoa 
cominciata, qu ndo venne T annuncio 
dell'esecuzione. 

— La commissione incaricata delle 
fortificazioni propone che de'le ventitre 
piazze fTti esistenti nella Franca set
tentrionale, se ne levigano solo sette, 
cioè: Valenciennes, Donai, Canibray, 
Lille, Maubeugî ', Calais e Péronne. 

— 11 Journal des Bvbais sosliena 
che la maggioranza del Corpo letjisla-
livo è avversa a! ritorno a Parigi. 1 
Principi d'Orléans entreranno nell'As-
senibiea nazionale appena nella ITCS-
sìuia settimana. 

— lì Consntutiofmel ed sliri eior-
nali dicono che riocendio dei magaz
zini del Louvre fu presto domato, e 
non ebbe conseguenze gravi. 

— È probabile che l'Assemblea (is
serà a quattro per Stiltimaua il numero 

^f^V^-^^^Z 

Voigts-Rhetz col portamento distìnto e 
accorto come quello di unu scozzese 
delle basse contee ; Manstein, severo, 
COL cappulli grigi, e coU'aspetto risoluto; 
Gotben rimarcatjile per la mi, testa 
tonda è la fronte pensierosa; lutti for
mano un circolo, colia testa delle loro 
cavalcature rivolta ai centro del cir
colo: m mezzo a questo un uomo alto 
della persona, di robusta costruzione, 
6 montato sopra nn vigoroso cavallo 
baio, rivolge ad essi alcuae frasi ctiucise. 

Queiruomo lasciava cadere sulla co
scia, con uno strepito che giungeva 
air orecchio, la sua mano pesante in 
tutta reatensione del termine. Quall'uo-
mo robusto, dalle grossa guaocie co-
perte di fvha baiba, e colla bocca 
grande ed aperta, nella sua infleî sibile 
risolutezza, avea un non so che di cru
dele; quando stava fermo e Cacava, i 
suoi occni Vivi, sotto unajronle spten-̂  
dida, amjjia, quadrata, che si contraeva 
oltre le sopricciglia, que-li occhi spin-
gevaELO lonuno io sgu^rJo con una 
inesplicabile e îprtastone dì calma fer
mezza. Qucli' uouiu là, stretto ne la 
sua tULuca rossa, era stato certurjiente 
modeiî lo dMà natura sul t-po degli 
eminenU uomini di guerra, 

JHfH?Vl^^r.^^«f 

Egli non trattenne lungameute ì suoi 
generati souo i pioppi. Uno di essi mi 
ha poi ripetuto le sue laconiche pa
role nel momento dì separarsi : 

eli vostro dovere è di marciare avanti, 
di trovare il nemico, d'impedire che vi 
scappi 6 di combattere dovunque lo 
troverete. :& E il pio Aiveaaleben ag
giunse col suo tuono tranquillo 1 e In 
nome di Dio.» Djpo di che i gene
rali voltarono briglia, e iì coniiglìo BÌ 
sciolse. 

Siccome io non avea il privilegio di 
essere attaccato ad uno stato maggiore, 
e d'altronde ì corrispouienti non poi-* 
sono veder lulto, né trovarsi presenti 
dappertutto, mi chiamai fortunatissimo 
di non ìucontrare ostacolo da parta 
di alcuno, allorché mi cnllncai in una 
posizione ohe mi parve opportunìssima 
sul ciilio A\l bosso dì Siint-Arnouid, 
al sud di RvzoQville. Il piano del bosco 
si estende sopra un pìccolo rialzo di 
terreno da dove si domina la pia
nura che proleodesi verso est, con 

j Grave lotte al centro, colla montagna 
di Saint-Hibert 0 di Point-dn-j ur al 

[ di là, e più lungi al nord le alture 
coperte di boscaglie, che limitano l'oriz

zonte, di Verneviìle, col carapaoilo della 
sua chiesa, che s'innalza in mezzo agli 
alb>3rì. 

Tattavla da là non era possibile va-
dere che una delle fasi della battaglia, 
e questa fase non era nà la più cri
tica né la più decisiva. 

intanto mi propongo di riferire gli 
incidenti dei quali fai testimonio oca-
lire sul lato sud del'campo di batta
glia, 6 quindi di fare un breve qaadro 
delle operazioni eseguite più al nord, 
valendomi di documenti ufGciali, e di 
altri ragguagli fornilimi più lardi dalla 
guardia e dai sassoni, sai quali venne 
a pesare la parte più grave del terri
bile combj.tUmenti: dalo sulla sinistra 
e al centro dei Tedeschi. 

A dieci ore e mezzo il 9** corpo non 
era più visibile sull'altipiano di Vion-
ville. Esso era in marcia verso norJ, 
e il suo posto era occupato dal 3^ corpo, 
il quale occupava come Ifl formiche 
tutti i piccoli rialzi e lo dapressioni 

del terreno. 
(Conlinua) 
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delle sue riunioni pubbliche por risfir-11, ÌAd^nÌB. Canti 'Napoletani Caccavaso 
vare duo giorui fraochi al lavoro delle g, 3ì[i(oDi!h Fausta homztXii 

'Commssi m. 
— C. — 1 siornali sì scaeli^no COQ-

'Iro la decisione della Prussia dì IAV 

3. V^ìiz Gaeta Kyn'kerhni 
1. Ballala e caTalioa Maria de Bhoan 

Donìzzetti 
giudicare <l'ora Innanzi dai tribunali j 5. PiVki 11 Postiglione Moraodi 
miliiari tedeschi, nei diparliraenli oc- 6. Br*ft:fna Gran marcia ckinese 
cupali, {ju"] francesi cbo si rendono) _ »̂  ".̂  * 
colp^^voli di atlentali centro le truppe ] 7, Marcia 
di occup^vione. A ciò diede special
mente unotivo il verde to deiginrici ie 
assrilsQ un cittadj^io {francese, certo 

'Tonnelet, che avea reso cadarere un 
.solJalo tedesco con una pugnalala. 

Il d tensore del reo fra le altre cose 
avea detio: a Non biasimale l'odio 

• € contro ì Prussiani; quest'odio e Ja 
€ speranza, è Tonore. s 

INGHILTERRA, 8. — TuUi i prin-
'Cipali bun partisti fnrono invitali da 
Napoleone a CliislehursU Koiiher, Pio-

"iTo Gavjni s m o dì già arrivati. 
Atlendonsi importanti deliberazioni, 
— 6, — La Turchia rese aTTerlìla 

r Inghilterra delle macchinazioni degli 
Stati vassalli. 

— A Birmingham sì tenne un gran 
meeting per trattare de^la riforma della 
Camera del li rdi, questione, che ora è 
jpìii che mai air ordine del giorno in 
Jnghillerra. Si è combattuto il priecipio 
ereditariij, 

— 7. — Si ba per telegrafo da 
Londra: 

Beust dipo avere conferito coi mi
nistri della regina, rt^casi io Italia. 

AUSTRIA-[INGHARfA, 6. — Un 
gran partito di-I Consìglio municipale 
vuol eleggere Kopp (radicale) a bur-
gomastro, 

GERMANIA, 6. ~ Si ha da Ber
lino: 

li riiiro del generale Roon dal Mi
nistero della marina e l 'a^sanzone dal 
med^'simo per parto di Stosch succederà 
dietro recente dis^josizione, Èol primo 
gennaio, 

RUSSIA, S. — li ministro della 
igneira ordinò la fort.lìcazione di Var
savia. 

— 7. — Telegrafano da Pietroburgo ; 
Una disposiziona imperiale ordina 

che Li lingua russa sia adoperala uel-
rinsegnameuto delle scuole nella Li-
TOQìa. 

ronaca ^i 
E NOTIZIE VARIE 

n i v a c e l n a z E o n l p n b b l i -
« h e . — Rji^ordiamo ai nnsln concit-
tadiai cti", giunta Ta^^iso munictoale 
in data 2 aa4aDle, nel giorno <\[ do
mani (d'Tienica 10) le pubbliche ri-
vacciiìazioni banno luog'^: a S. Sofia^ 
ore 10 aiit, - aftli Ognissanti, ore 11 -
a 5. FrancpscQ, ore 1 oom. - a Sarita 
Croce, ore 2 - a S. Daniele^ ore 3. 

C o r t e irAis^li^c. — 0%i\ sì 
ag'ta Fa ciu^a contro ao certo Zicch"tt0 
di Terragna, mendicante, accasato dì 
Iorio criraiifìso, perpetrato nella notte 
ilfìl 23 al 24 del dicembre passato in 
Monierosso-

La C'irle è presieduta dal cavalier 
'Rìdoifì, rappreseota il pubblico mJni-
sttìro ravT. Civ, Salterio soslilul^-pro-
cnrator generale, la difesa Tavv, Filippo 
Cocchi. 

L'accasato è no vecchio diflfi anni, 
più volte condannato par furti, ed a 
cui sono di già aildebitati degli altri, 
pei quali si procedeva in sede corre* 
zionate. 

Pare che quest'aomo abbia una certa 
predilezione pe' polli e p^r gli arnesi 
di cucina. Dei molti delitti di cni è o 
sarà chiamato a rjaponlere i galli e 
le galline e le pentole c'entrano sem
pre. E' forse usa influenza deiretà. 

P r o g r a i u i u a dei pezzi cbe la 
musica della î nard a nazinnale suonerà 
di>niani 10 dit̂ erabra 1871 in Vmz\ 
Viuorio Einanuele alle ore 12 1[2 mer. 
1. M*rcia< 
2. Si'ifooia YGspri Siciliani Verdi 
3 . F i u l e I I Ballo in Maschera » 
L Valu La Corriera Alv^raia 
S, P'*iponn Minestralo Fr«llch 
f̂i. MAZnrk:i Camargo Gilli 

•^ l'î o r̂'̂ mmi dfji pezzi ch3 la 
rausic^a del 27" reggimento finteria ese
guirà domani dalle ore 12 1|2 alle 2 
p^m,, io Piazza ViUorio Emanuele: 

HM Ar-gine 

Att i i l i m o r i e a l l ' e s t e r o . 
— Nell'tlenco degli atti dì morie al-
l'eUevo nel mese di tttobre, pubblicato 
dal m niatero defiii affari esteri, irò-
viamj il seguente: 

D.na Luiui di Trebafieleghe (PàdOìa) 
mono a Vienna. 

A n n e g a m e n t o . — Verso le ore 
3 pr-m. ai lori fu estratto d?l canale 
a Ponte Molino il cadavere di certo 
Z. G. B. a'anni 52, di Battaglia, brac
ciante, il quale o/a ab lava pn ŝto un» 
affittalaUi io Via Rodejfa, Finora para 
cbe il caso sia avvenuto per mera di-

ìbiia, 
L'anî egato fu due volte in cara per 

I l D i a r i o d i P . S<q 9 dicem* 
bre, rcî isira tilom pignoli furti e con-
travvtiuzioni. 

Un n u o T o cnnCo d i A l e n v d l . -^ 
LH ^uova Roma rifjriaao aiouQl brani 

di un iLìxayo oanto di Aloftrdo Àleardl 
oh« purtn per titola; Jrs morie di donna 
Stanca Reòùxo, lettera a RaffueU Ru-
baiiino, 3utui*mo UT OUII gcaU ftl Ut-
ti/Fi Tiproitcìoeiidoli : 

Djpu aver ntrrUA I« morte di Btiaoft 
il pueU lorive; 

0 KtffAOio, a U, cnl Ift vlgUio 
Sai o«Uuii aigiiDi, e iì ooronatu 
Da ie Improbe urdimenU, a cai le navi 
Veninroa», obo rigino di famo 
lulioo ie avilo aare di Brama 
B ombreggiano Ì9 npo di Caaop* 
S^minito di tombe, anoo n^n anno 
FugutD ridaal sanLo dal «ur». 
In verità ti dloo: UDII è morta 
Biinoa; ma vive: la più »obÌl parlo 
Di \ùi Tulò dairarQa, Ore ella ala, , 
Non dimandar) n6 aume aia. Lo ignoro. 
N^Qnr̂  lo a^ppe degli iDtleli^, DÌODO 

Del reoenti profeti. E la dimandi 
Che dal m̂ n̂K perpetua 0 da U valli, 
DiiilMeala « dal mar, forae da oento 
Miirannl innalza oon protoia braoola 
IL mortai sapplleiLndo al oJell, e i olelt 
Muti reBtà\ Tra l*aTT«nlFe « il gaardo 
Del moribondo IMrrlaur fantRsma 
Sempre del dubbio «ti. Se nu di, benigno 
Soeae Bui fango della terra uu Dio, 
Ob] parohè mai non à par la pietade 
Bi tanto atraziate mime, tolto 
Il ve] orodelo dol miatertrl a qneata 
Asiidua strappato intima aplna, 
Clio fìUa in oorj pei tompl e per lo apailo 
Purta niutando la pregenie amaaa, 
Qoaal oorva ohe Initngnini la Selva 
Coi dardo al lombif 

E alVnltlmo per affermare la propria 
fede, fi poeta coli ai esprime : 

Ifi pure è tale 
Questo eha mi governa ìntimo istinto 
Di fò prcfjuda, ohe se un di vedeiBi 
Ribelli alia preioritte orbite gli aatri 
Daziare aolvaggl, altfi sparire 
Per gli azzurri doBerti, altri vdr noi 
Snettinio oaUr « di lor spora 
Con la oreaeentfl enormità la fioaia 

Àbbaolnar de la sgomenta terra; 
E azzurrini t r i lor sahlAntando gif assi 
C^me bigha preoipUi nel olroo: 
E ODI frantami U tenebre a Inaghl 
Salohi rig^r di fjoo, e per la eterei 
Vòlta un orrendo grandinar di stelle; 
Se qua vedessi dileguare 11 doloe 
Rigglo^del sol pflr|iempre, e airimprovylso 
Romper va2ojnil farioaJ, e aopra 
Lo oupe deirooeano aoqae e dei lagM 
Rivetborarsl OOD gaizd sanguigni 
De le ehlà gli Inoendi e da lo selva; 
E a me d'Intorno ogni animata ooaa 
Per i r : ed lo viVKnto nnloo in vetta 
D'uoa rupe roetaati estrefatto 
Testimone deirultlma mina, 
Ohi non aooor dimetterei la salda 
Fede nella immortale anima e in Dio. 

Cfflelo d e l l o S t a t o C I T H O d i 
I PAdoTtki 

Bm.LKTTmo del 8 diceva. 1871. 
Nascite. — Mischi n. 2. Femmine 1. 

Matrimoni celebrati 
SohiHvon Djmanloo di Gjaaorno, mag-

gioronuo, muratora oon Colorato Virginia 

di Luiglf miaorenne, oaiilinga, tutti s 
due di Torre, 

I AforH 
I 

Mori Luigi fa Aogeln, d^aonl 58, onooo, 
di Padova, eoningiln. 

Lti£<rÌDÌ GLuaeppe di Angnlo, dt mesi 
4 di Padova, ^ 

Parlsn Eliiabstta fa Dimanieo, d'anni 
90, domeetloB, di Pidovt, 

Decesti nell'ospitale civile, 
Meneghctti Santa detti G«ttolJ fa An

tonio, d'anni 66, villici di Ponte S, NI-
Qblò, vedova, 

Mirao Antonia, degii Eap'stf di Pa
dova, d'anni 60, euo Irioe di Padova, oon-
iugata. 

PuUia Paaqailo fu S*nte, d'anni 69, 
villfeo di Rvaeop, coniugato. 

Berlin Lu già di Antonio, d^auni 30* 
viUiaa di Corazzoli», OCJU u;;(ata, 

R,OSSEaVATORIO ASTaONOMIGO 
dt Padova 

10 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Or© 11 m. fi2 s. S2,4 

Tenpo medio di Roma ore i l m. 55 8. 19,5 

eseguita all'altezcn di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dai livello medio del mare 

Scrivono da Rooaa al Conte Cavour: 
Fra brefé V rrà presentato il pro-

(Cetro di \me sulla C-iss^zrone. 
V'oa chi opina cbe il prodotto della 

Cajs;4KÌ'ina DQÌi*ja non sarà a4:CQit4o 
né dal Senato, uè dalla Ctmera. 

A quest'» proposito credisi cbe la 
mag;;'0ra za dei S-nato vorrebbe si 
lasciassero per ora le Gai»azì<iQÌ come 
si trovano, e 3' de^gasse solo una di 
esse, sudtìDte in R'inia, per deci<iere 
dtfl iitivdmenl'i le questioni dt diriuo 
pubblico. 

DISPACCI ELEITRICI 
(ÀgeUTAa Stefani) 

ti dicembre 

Barometro & 0 —oiilL 
Termometru oentlgr. 
DireKLona del Tont? . 
Stato del oteto . . , « 

DRI mezzodì delTd al mezKodì del Q 
Temperatura masdima -— -|-- l ^ 

» minima >- — 6 .6 

Oro 
9 a. 

7G2,8 
- 3 4 

BtO 

Ber 

Ore 
3 p. 

763.7 
04 

es^ 
sor. 

Oro 
ftp. 

766,0 
- 3 ' S 
osa 
flBF, 

J«t*Hi4l*!ClJl&T^W.-^^;^t*'.^ ', T-_ i .'^'u A ^ r % -ii-^^'^hiTiVi 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta del S dicembre). 

Viene ripresa la di^cnsììone snl bi
lancio drjì larnri pubblici, e snl capi-
lolo delle ŝ jese pel trasporto della 
Capitale. 

Nessuno chiedendo più dì 'parlare 
venne approvalo l'intero bilaocio, 

Dapo istaoze di vari depntatr, a cui 
risponde il ministro delle finanze, il 
bilancio detreotrata pel 1871 è appro
vato dopo tiravo discnssloue. 

Fa pure approvalo il bilancio pas
sivo delle finanze. 

PARIGI, 8< — Il Journal'des Dèhats 
espriuie la soddi^faziono della mag
gioranza pel inessai^gio. I giornali ra-
dî âli cr.t cano il massaggio perchè dj-
moilra troppa deferenza pella mag
gioranza, non parla del ritorno a Pa-
rgi , ib dr^ir amnistia. Molli giornali 
deplorano che Ttiiers non abbia adot-
tEtto compi etameitte il servizio militare 
obblihiatorio. 

LONDRA, 8. — Il principe di GaU 
bs passò uwà notte inqnioUasiiDa; la 
febbre è mollo aumentata. 

Il Times ed altri giornali criticano 
il mesS'ifgo di Tbiers. 

VERSAILLES, 8. — Assemblea. — 
Pooycr-Q jertsor presentò il progfltloch»» 
reatuuisc^ i be^ii alia famìglia de;!ti 
Oilóa s. Da^hasePdomanda Turg^rz i 
3^>ra II pnigetto recante! che Taas^Q-
blea, il poier^^ e^ecut vo e i ministri 
fissino la residenza a Parigi, Il mmi-
atro d-IIMnterno di-e cbe il governo 
dirà la sua opioiooe aliorcbò impegoe-
rassi la discussione. L' nrjienza è ra-
5p)nfa a debole maggioranza 

VERSAILLES, 8, —Assemblea .— 
H«rve propone un plebiscto anila re
pubblica 0 sulla monarcbia. L'nrEsenza 
è respinta alla quasi nnaoimilà. La 
proposta dì MiUans di lavare lo slato 
d'assedio nel dipartimento dt̂ l R̂ >daQO 
6 respinta* Una prnp sta di Payd chie
dente fa libertà delle riunioni pubbli
che peJle eleziimi dei consigli generali 
è respinta dopo violenta discnssione, 
Ronvìer prfjpone di levare lo stalo d'as
sedio a Maraii^Iia. (?) 

LONDRA, 8. — Il principe di Gil
les trovasi in grande prostrazione di 
fjrz\ 

COMUNICATO 
A tutti gli amici, che a ms t ro con

forto riscontrammo essere mo ti, a lutti 
i buoni abita'^tì di Stanizhella, al corpo 
dei RR, Carabiniere coman^ to dal 
bravo e zolanlissioio brif!Éuiie''e signor 
Rigon I Francesco, che inJist nt^imente 
tutti con si gran cuore f'dabnegaTÌone 
si prestarono in prò nost'-o, nel fatai 
ìncendii» della notte dal 3 al 4 corr<, 
qui svilnppa'osi, e che contribuirono 

] col consijio e con ToiJflr^ a circoscri
verlo ai soli granai P s a i, im|ied«ndo 
cosi danni anche mafisjiori; tributiamo 
i nostri più sinceri rifigra^iamenli, e 
I' assicnrazione della nostra perenne 
graiiludine. 

Abb ano pure i nostii rlngraz'a-
menti il Lnogoienente dei RH. Cara* 
biiiieri sig, Bosio Forilinando che noa 
mancò da Este di portarsi sul ICJJO, 
e rillustriss mo ff. di Sindaco di Ro
vigo, sig, avv. Cervesato, ciie '•bbe a 
spedire, per quanto potè sol ecitamcnto 

FERROVIA DELLA PONTEBBA 

Dal rosncnnto telegrafico della slessa 
seduta della Camera (ieri 8) dato dalla 
Gazz. d'Italia, togliamo Ji seguente 
br^no: 

Sillia, sul capitolo l i 9 , richiama 
Patitiozir^ne del Givamo a dflla Ca
mera «olla ferrovia della Ponlebba. Co-
testa ferrnvia, destinata ad essere una 
fonia di prosperila avvenire pfr alcune 
nobilisEÙiae Provincie dell'Ualia, è una 
necfss^ià ora pfu cbe maichn taiti altri 
sbock^bi alpini allacciano llialia con le 
principali nazioni del centro d'Europa, 

De Yictnzi (ministro dei lavori pub
blici) replica cbe dì qnrsto progetto 
sì occupa alacremente la Commissione 
no;ninau d^l G^vernn^ e dice sperare 
che non passerà gran tempo prima 
che nn rapporto della Commissione 
sia presentalo. 

Sella, (ministro delle finanze) ag
giunge che, sebbene il Governo sia ani
malo daHa maggior buftna votenlà per 
manlooere la fitla promessa, pure è 
dolente di dover dire che la ragione 
db) niardo uel manteo'mcnto di quella 
proTuessa consiste latta nelle dilbcolià 
finanziarie. 

Biilia, L'on, ministro delle finanze 
ci npete troppo spesso II ritornello 
delle economie Stanno bene le eco
nomie, m\ bisogna, o signori, cbe la 
giustizia dislribntiva non sia sottoposta 
al progi^amma delle economie ad ogni 
costo. E facciamole pure in nome di 
DIO queste economie, ma facciamole 
dove 31 può: facciamole sulle inolili 
spese di raj^'jresenlanza dia divorano 
taota paitii del nostro bilancio. (IVu-
mori.) 

Di>po altre o?servazÌoiii il capitolo 
è approvalo, e si approvano i seguenti 
capitoli fino al 102. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAUIBALDI, — La Compagnia 

di Siriano rapiDreseota; L<t partenza 
del Capitano di mare per la Spagna, 
con nuovo ballo ore 8, 

Bartolomeo Mbschin ger. ren^* 
•^\-h-- rr-iTt-i \^t'r'V-' •̂ f̂ '̂ '̂TTmTrrir» 

Indnftitrla p r o v i n c i a l e . — 
Ci neice grat^siimii poter annonziare 
rereziune dì un nuovo grandioso stabi-
lìmenio ìndanriile in questa provificia. 

La Ditta E. Miticke a Trieste avdva 
gjà Ja anni leauto sul suo tenimcnto 
di Monsole presso Cirarzere la colli-
vazione della barbibietola per eslrari^e 
zucchero e spirjtn; dovette però irala-
fiCJarla per la d.(fij*dtà climatichsj le 
quali, come am^be in altri piB%\ me-
ridionali, impedivano la con^ervaziooe 
DGcessana sotto trrra nei campi. 

Trasportò all'incontro sol proprio 
tenifiiento l ' ìndastria della (abbrica-
zìone dello spinto da materie fr^rlnacee, 
cbe prima esercitava in grande esten
sione in Austria e Prussia, ed intro
dusse nella sua fabbrica oltre tulli i 
perfezionamentidei migliori stabilimeati 
dttirestero, anche apparati di un sistema 
alTatto nuovo, col qnale senza adope
rare gaz zolfjjrico ottiene un prodollo ppmci» 
dì qualità snperiore ed adit t i lo purel pceatito niiioDil©" 

un corpo di Civjci Pompieri. 
In opposizione poi a quanto ai vor

rebbe far credere da un articolo del 
Giornale la Voce del Polesine del gior
no 4, riportato nel Gjornah di Padova 
e da altri del 6 corrente, eci crerliamo io 
debito di dover dichiarare, che st» suc
cessivamente si riscontri^ ono delle di
spersioni, questo solo furono conse
guenza ineviiabile della confusione che 
s'incenera in tali circosianze. 

Tanto a sdebito della dovuta rico
noscenza, e verità, 

Stangbella, 8 dicembre 1871, 
,ANTONIO SALOTTO 

per me e quale rappresentante 
i nobili conti Mtdvete e Gambara. 

ToDARO GIOVANNI - GIOVANNI SALOTTO 

Badare alle falsit Reazioni velenose. 
(2 NlaDa malitttiu rodìst^ aUa doia« 

n c v a l e n t a A r » t i l e a Da Barry di Loa-
pra, la quala guansoa sen^a mediolnd^ 
nò purghe, nò speS'i le ditìpepaie, ga-
fitritt, gafitralgrie, acidità, pi fluita, nauaoe 
vomiti, coBtipaztonl diarree, toas^^ a^rtna, 
etisìa, tutti ì disordini d̂ L̂ patto, della 
go.a, del flato, della voce, det bronoM, ' 
male alla yesoioa, al fegato, alle r ina 
agli iate^tini, maoosa, csrvdUo e de, 
sangae, W, 72,000 cure, flomtUMSftvi quelli 
dì S. S, 11 Papa, del duca di Plusltow e 
di madama ia marchesa di Bréhan, eoo. 
— m scatole! 1[4 dJ kit- 2 tv, 60 o, ; 
M2 kiL 4 iV, 50 0.; l fcil. 8 JV.; 2 l|2 kll. 
17 fr. BO 0,; 0 klL 36 fr.; 12 kìL 05 ft-, 
Barry Du Barry e C , 2 via Oporto e 34 
via Provvidenza, Torino, ed in provincia 
proaao l far-mnoistl e ì droghieri. Rao-
cocnandlamo anohe la n e v u E v u i a a l 
o l o c o o l a t t o , In polviire; aontole per IS 
tazze 2 fr» 50 e ; per 24 ta^zo 4 fr, 50 o, 
par 48 tftzso 8 fr.; in tavolette: pop 12 
tazze 2 fr, 50 c.\ per S4 ta£ze 4 fr. 50 o*; 
por 43 taz^e 8 fr. 

Dno punti di primaria importanza sono 
8 oooaiderarai : 

1. I falaifioatori sono ao3trattÌ ad am
mettere che i loro prodot.t^ vaaefloi non 
hanno punto aaalo^ia con la geauln; 
Revalenta Arabica Du Bapry dì Londra 

2. ^,h9 il vandìcoFo o apaflctatore di un 
artìoolo falsilioato, non merita fldaoia 
neppure psr a l tn articoli, e dove cAsera 
da tuitl evitato. 

DBP03(T1 — Padova: Robarti, ZanotU, 
Pianeri e Mauro, Cavazaanl far. — Por^ 
danone: Roviglio farm., VaraseUmi — 
Portogruara: A, UaJ;pìari t&vm, — Ro-
vly^: A. Diego, G, GalTignOii— Treviso! 
Ellero già Zanoini, Zauaoti — Tolmaiao^ 
Gius. Chiuzzì farm- — Udì Ì^: A. Filipuzzi; 
OoiiimeHaati — Venezia; Poncì, Stanaari» 
Zampiroai, Bellinatc, Agenzia Costantini 
— Verona: Franoaaoo Fasoli, \drlaiio 
Frinii, Cesare Saggiato — Vicenza ; 
Luigi MBJOIO, Ballino Valeri -^ Vittorlo-
Geneda: L. Marchetti farm. — Bassano: 
Luigi FabL'is di Baldassare — Ef l̂lunoì 
E. FurooUìnl— Felire: Niuolù DaL^^^mJ 
— Lognago: Valori ~ Mftutov 
Chiara farm. reale — Odea; 
L. Dlsmutti-

NOTIZIE DI BORSA 

Rendita iUUan» 
OfJ 
Londra tre moi^ 

p e r l a coraposiziona dei più squisiti 
ros04. 

La Ditta ò del fìi{Uo Gii^rgio Uetìckt 
(ora luldito italiano) il quale dimora 
a MoDKOle, o gi occuperà princìpaJmeDte 
dtìlla parte tecnica digita f-bbrica e vén
dita io loco a proQ;i, meoUfi co^tnis-
Bioni, corrispt^ndoozii ed affari in sa-
Dorale della fabbrica verranno traUati 
dalla Data Materna E, MuickaaTnes ' e , 

Il deposito trovasi presso la stazione 
de) a ferrovia contrada Bor-ro Magoo 
N. i 37 (scapito eia Francm:o Grossato). 

GioitGio MBTIKE. 

Obbl, regìa tabjianht 
ÀtiODi » > 
B t a i t N«i;ìonilo , . 
Àziuni strido fomite 
ObbL » » 
Baoni > » I 
Obbi, ccolofflaitlakfj | 

Boriino^ 8. 
Àustri a oho . , , 
LufPbar'rift , , . 
Mobilifti'di . . . » 
RdAdUa Uiliann 
Tubaoahi . . . . 

7 
69 971|4 

21 14 
20 58 

104 72 
81 77 

505 -
748 " 

35B0 — 
4,49 — 
204 -
507 -

85 27 
6 

290 — 
U ^ ~ 
181 l[4 

7 0 i l l r 4 
21 IT 
26 70 

104 85 
84 94 

500 — 
749 2 i 

3;50 
450 -^ 
204 50 
507 — 

85 30 
9 

225 3[4 
i l S l j g 
180 3|4 

62 78 63 1(8 
^v^ 

E s t r a z i o n e i le i SK. D ôUq» 
n^t^giiUu wggi iti f^eaiev^Ia: 

sa «s S9 4u ui 

file:///drlaiio
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GIORNAIJi DI PADOVA 

BANCO MUTrO AGRICOLO 
di Padova 

Il Orinfllfflio U'HrammisirHTplontì valen
do i ella fncolU hor^rt i iagli dnli 'art l-
colo 59 le t t e ra l i di'Uo Statuto Scoialo. 

ConvoLias^rttO] dinar amaitel 'Ad.noasrn 
idenerikle:doi ^o i pH i n O B i t o s l o r i i o di 
goiùQn'ìOR i7 dicembri correfìte nella sala 
polla flooltìta irincoragginmento e gabi-
u**tt,n AHlG M-hiier, in Padova InBor^o 
Scliiavin N< U^S, grazios^iFuente oonacsaa, 
per dolibt-r. ve &ul ^etfu^ntG 

Ordine dd iporno 
Proifotto i\\ tTam^ta^^oao a compene-

iVs.y.\oTìQ \^ó\ B'iijco Mnluo Ag'icolo di 
Padova nell i BaDoa Agricola ÌMauioDale 
dì Pirenzo. 

Acc'j'<To uhe foftfl' talo nrogt^tto 
Proo^doro ^lla nomiiia diuna commifl-

flloDfl G<ifiii'w\>\HU\ dui pfogolto sto&eo, 
Of triposta di tre scoi pQî  darvi oaoou" 
iloue, ^ ^ 

Nel oaaVcbo fiila detta convocarono 
manaaeHo i'intorvento daKÌonisti rappro-
gflntnnti II tivrzo ••slltì a^mni emeBBo, a t e r 
mini doirart- 45 del ilpotnto atatuto, la 
aodotà viene riao .voca t tpe l l 'o t tavogior 
no flacco^Bivo cio& pel mea?.odV dai 24 
dicembre corr, afl loca'e medesimo, onde 
del b'^rarij snl rldoUo ordina del giorno 
qualunque fossa rnmmontaro d^Ila azioni 
rapprostinyate dfigW JnEervenutì*. 

Padova, 9 dicembre tB7l, 
Il Preaidanta 

dnl Consiglio d'Amministrazione 
1-CGO Zudra 

ANNUNZIO 
n Uogìo sijb-tEcor.omo dei benefloft ra^ 

canti, don Gifico;j»o Boaaeglilni, poi s e 
condo dietraiti} dì P.tdov»^, elag/?ento m 
Piove d^^raicilio prt^s^o il aig, avvocato 
Bmilin Nor^tìj not fli'ò moillante j^ffls-
alontì Hil'aiLun^ (JeilFt R. Hrwtura di Piova 
il dì 5 nlicemb- « corr, ed al PnbbUou Mi-
nfflioro dì Padova, il dì 7 dleoznbro oorr-
alla »ig. Giulia Ŝ b̂r*, ii Collavo d'ignota 
dimora, ^mr -è e coma rappresentante 
della figliti Attilia /nifoata Collaro, la 
dia letia tli dnltd locazione pel dì 3l d i 
cembre corr-, lìeiÌH, yuìlQ Mozìtivon di 
0, 104 in Cudtìvigo, diadetia già prodotta 
a mliJÌBtdO d 1 antr.' a r i t to avvocato il 
£3 aijosto p. p. N 6853 dalla oeeaataPre-
tnra i. Piove, n in mti inta ^^r ignoto 
dO-i Rollio dcl[^ caLdiitirias. 

l-CBi) Avv. Frizzerin 

K- 1674 1-662 
AVVISO 

In ordine al Dour'^to della R. Corte di 
Appaio in Venezia 23 novembre p , p , , ò 
aperto il concorso ptl rimpiazzo del po
sto dì Noi.fjo vac'.tn^ÉS in M^mtatr- ana par 
la morifl del dott. ' io. Entta Bussoln. 

GU PSi-ira-'^ti a tfle poaio» coi È ine-
ront.^ il CflUiix-nalo deposito d'it . L, 3300, 
dovranno n̂ l̂ tarmine di quattro aetU-
mane, d'corribiti dalla terza inseraione 
del presente avviao nel giornale di Pa
dova, Tiresentaro a quoata Camera le loro 
eupplffha d bitamentfl docam-ntato o 
corredata dalla tabePa atatij^tica, con
formata a tormirii della Circfilaro i p -
pe lUtor i i 4 1UÌ?IIO 1805 N. 13557, 

Dalla K. Camera di rJisoiiihna Notarile 
Padova, 7 dicembro 187i, 

11 Prfsjdenta 
Svhimlli 

Jl GaneelUere 
Zmiboni 

t 

NON PIÙ MEIDIGINB 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Pnmial^ all'E$pMÌxiont di fffwjvo'YfirkJ 
SiwJisa radicilm«iit« la c4ltÌT« dìgi-HlionL (di3pfpsÌQ),̂ gaiiTÌti, ncnkljia, «lltichM» tbilutU, 

eKì9rTfàà't, gli/idola, ventofitb, p»]pi\tt\one, dJarre*, gon^tn^, cipt^ir*, vofolunant» d'orecfhi, 
toìdiih piiun», emicrinift, naiiace e vomiti dopo p»ta eé la tnmpw di gnTÌditiUL, dolori, crudem, 
r̂amihif ipuimi ed infiiLniniiiìono di stomaco e dî l̂i 4ÌtrÌ Tiucerì; «f̂ n diioriÌM dd Tegatt, serri, 

membrane mvicoM o bile, tmonniA, tua», opprcaaioiic, asma, valarr», bronchils, liti (cotuimiione), 
pnc 11 monti, eruzioni, malincunii, dep^rini^iuo, diabfllCf reumatiima, AOiU, fcbbr*, iileria, vJiia e 
porerlA dei iingfie, ìàrùpisU, it«HlÌLA, i^aaso ÌI'ÌMUCÙ, Ì pallidi »IarJ, naitcanu dJ frtìtehcxta od 
anergiup Es» è pare il corroborarne pei fandulli deboli o por la pcnou d'o^i «tà, formando 
bnoni muscoli e aodfizza di carni ù più atrciiiali di forie. 

EcnnQtnìssta KO volto il tw> pretito in altri r^i^ii* a nutriact mfgHo eSé fa rtmUf /ofiHffo duìnju^ 
doppia ooonoiìiia. 

Citrti, *. eH,l8i. PnincUn (circondario dì Bfondov̂ ), 3i oHobr* iSflB. 
. . , p La poBBO aiRlennro che da due anni ubando ijuesli mer«vJg1ioia flt^valriain. 

nnii Mnto più alcun incomodo della veccbìaiu, nìi il peso dei miei Si anni. 
Le nne gombe diventarono ToTti, In mia vi!>ta oon chiede più occhiati, il mlt «tnmaeo è robnitA 

oome a ZQ anni. Io mi sento insomniQ rmgiovnni'f >, e predico, confeAM, Tisito aamialatì, faccio 
viaggi a piedi ed ancbo iunghif a eentomi chiarA la ineate e fresca la memoria.. 

D. PtlTlO GlSTBLM 
B(ticaUi,ì^t^t^ IH teologia td artipvti^ di PrttneWo. 

Cura n. 71,1G0. Tr&pani tSicilia), l i aprile 18tì8. 
Da vî nt'onni mia nLOj;](e é fttata aî nalitii da un fertiaaimn attncco nervoM e bilioio; do oUo 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da atmordiitaria goniìczxa, tante cha non poteva fare un 
^s^a né Aabro un AOIO ^vfìA'mo; più, crji t&rmpnrata da diuturne insonnia a da eonLtnuata mon-
ouiva di respiro, che la luvuno incopEice ai più leggiero lavoro donnesco^ l'arte medica non h» 
mai potuto giovare; era tuccndo uso della vostra K o v a l o n t a A r A b l c a b sette giorni iparì 
la suo gonfiezza, dormo tuLie te netti intieic, fi le sue lunĉ he passeggiate, e posao oKiìcurarvi ct^ 
in GU giorni che fa ujio della vostra deli/ioau Tariiia trovasi perfetta ma [il e guarita. 

AvAJiiam Li BiiìiHax 
Montana, Istria 

1 risultati ottenuti coll'uao della licvuBc^iata Du Porry sono torpìtndmyti. 
Fi;aD. KLiUBiHOEHQhH, medico del diitretto^ 

Cv^a n. B1,436 Berlino, fl ottobre Ì8S0. 
Si^m^rf:: Ilo a^Xììù da lunga tempo Gccissìoae ài o^^ervaro sui molati Ja inJ7uenj>,a «alularo della 

t ^ t i v a l e n t i ^ Du Barry, ed i riHullati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno ghi-
ttiticala la mìo buona opinione dellu HUB eOlcocÉo, e non e»itGrA a confermarli io ogni occasione 
cba il preientcrJi, Dottore D'Angautiin 

(Membro del Consiglio sanitaria Reale) 
U tc«toJa del peso à\ ì\l di chìh^rsmaiA Ir. 2.00- ì[2 cbìl tv. i^W; t chil. (r. Sj 2 chiì. 
ifi tt. 17.D0; 6 dui. fr. 3lt; V2 diil. fr. liti. 

LA REVÀLEm AL CiOCCOLATTE 
I n B*«^a.¥JÎ ISBE Cd l u TAVOM^'rTAJÌ 

(Breveitata da Sua Aliieità la Regina d'inghilterraj 
Da J'apprtlio, fa digestione con J>ijon sanno, forza doi norvi, dei polmoni, del sistemo mnscolD.̂ u, 

alimento «{uisito^ nutritiva liu \oÌie più uho la cunie, fortiGua Io stomoca, il [iciio, i norvi e le cA\nu 
Poggio (Umbria), 2W maggio 18&9. 

Dopo ^ anni di ostinato zuraWii>nto di oixjcchie, e di cronico remnatrisiiLo da IUMUJ AIMB in 
letto tutto r inverno, lìnohnrnEî  mi liberai da questi martori, mercè dfilU vostra mEr,-tvigliosa 
VBeVi4ficiatfa ali Oov4j4»|jaflc D.ifo B ipicstgi mia guorigione qììc\l-ì pMiciti rhtt rj piace, 
onde rendere nota ti min gvaliuidinc, lonLn a voi che al vostro dcuafoso d i»CCdl lu t4c dolnLa 
di virtù vwamcnla subliaii per rif-Ubiliro la aaluto. Con tutta alima mi seguo ii vostro dnvnLisuijuo 

FajiNC£tGO QRÌCON], aindaro. 
hi polvoroi Scatole per 12 tâ ĵ e fr. 2,&0: iJ. per 2 i tazze fr. iM\ id. per iH lu/ic fr. Sj 

per UO tinzc fr, i7.S0. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.H0; per 2i UESO fr. ^.tiO; per i3 Ut^r U: S. 

DEPOSITI — Padnvt'. Roherlìi Zanetti, Pìnneri e Mauro, Caveziani farm. — Awdimotke; Ro-
viglfu, farm. Vorajclnni — Pttriogì 
7>*uwo: Ellero gifc Zannini, Zaneiii — Totmosxo: Giua. GbiussJ farm, — Udim; A. t'ilipuHi. 
Commessali — Voneziai Punci, Slancarl, Zampironi, Bellinflto, Agcniia Costantini — Virimii-^ 
rroncesco Fasoli, Adriono Frinzi, Cesare BoggiatD — Vicenzrt: Luigi Majolo, BcIIÌnt* Valeri — Tif-
t(nio-Ceaeda: L. Marchetti farm. — Ortolano: Luigi Fabria di Bnldasànre — Bdluno: K, Fon;cÌliriÌ — 
Fakra: ficaia T>it\\'\vmì — Legnalo: Voleri -" Mùntùvat F. DaJJo Chi*** hrm PÉJIO — O-itray^ 
L. Gino Iti, L. DUmulti, 

12a-36 Badare alla falsificazioni velenose 
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PILLOLE DI HOLLOWAl 
7 \ 

o 

^. Q 

o.-

«U 
per conaulfazioni 

Questo rime^lio è riconoadiitò imiversal-
mente come i! più efficace del mondo. 
L e malattie, per Vordiimno, non hanno 
che una aoia causa generale, cioè : 
rinipiirezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Det ta impurezza sii 
rettifica prontamente per Tuso delle 

Pillole di Holloway che, spui'-^nvmto )o stomiico e le intestino per me/>KO delle 
loro proprietà bftlaajuichcj piirificimc il sungue, danno tuot^o ed eneri^ìa a' nervi 
e muscoli, ed invigoriacono Tintiero sistema, Esstì rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fej^ato e sull^ 
reni in modo sommamente auave ed emcace, esse legoljmo le secr^ìzionij tot^ 
tifìcano il aifutema nervoso, e rinforzano ogni parto delia costitiiKÌoiie. Anclie 
ie persone della più gracile complesaione possono far prova, aen^a timore, 
degli effetti iraparcggmbìli di questo ottiràe Pillole^ regolandone le dosi, a 
aocouda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Fmora la scienza mL'dica non ha mai presentato nmedìo alcuno che po«a 

paraf^onaj'si con questo maraviglioao Unguento che, idei iti fi can dosi col sangue, 
circola conesao fluido vitate, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le porti 
travairliatc, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri* Esso coiiOBciutisaìmo 
Unguento t: mi iiifaLibile cm"atìvo avverso le Scrofole, Cancheri, Tiimorìj 
M^lo di Gamba, Giunture Itaggrinerite, Ileojmatisino, Gotta^ Nevrrilgia, 
Tìccliro Doloroso, e PiU'alisi» 

Detti ni*"̂ i[:r̂ nit?nti TenJouAi in Bcatnls o rasi faî conipâ n̂ htl da fH îT̂ aglUCe istruzioni in Uii^ia 
i£i)JÌdna) àa i.nliì i principivi f'trnmcisti 'id njuitiJ[>, i! prea^o ì't htQ»iro Aiiruri^ 

il l'aui'î asDiLa UoLi.u\rA,i, Londri, ^traiitl. Ni>, Q,iA. 
knACTPrr. i tr^ir ip^iMI 'MLLAvM'kia^^Uiibl i i ' r t f i^ •:•'--, 'f T ' •qr-L • < • ' -

^̂ 33-1 £7 

La Sonnambula ANNA D'AMICO, essen
do una dolio più riaomate o coaoscicte 
In It/ilia e all 'estero jjfr le tante gtiari-
^ionl operata, i m i o ' o al suo consorte, 
fil fa un ciovera di avvisara olle invian
dole una KktUĵ -L frano:i con duo capelli 
e ' i sfntrm.i i?n la fieisona srmiala ta , ed 
un vaglici dì L, 5 . ucl riscontro r iceve
ranno J1 fjonauUo delio iualatt]B e dolio 
loro eui-<^ 

Le Ietterò devono deriderai al pro
fessore I^IET.'U) iJ'Ai^UCO, magnotiaaatora I 
in Bologna, 4-&Bol 

Biblioteca Circolante 
DI 

GIUSTO EBHARDT 
PADOVA, PIAZZA GABIBARDI, VIA S.MATTEO 

Deposilo L. A Prezzo annuo L, 2 0 — Pre:?zo mensile L. 3 • 
Il carnàio pui^ aver luogo ogni giorm. lS-93 

Ijfienloa^ iD/P.Uibiltì, jjreifcrvativa la 
r̂ olh *^ho. guarisce ponza n^'Rinpf^fT^l 
litlVa, - ai'lrovK, DoU« jjrhidiiifl" î î r-

• ! I imi iHioie do l^ lobo , nd a P/'.rì(('i tircH-ju 
yetXere lam^moria sulla falsificazione l*invent.nra, boulovard Wr^miTa. ITI'. 
alta pdginu H deil'oputcalo che é uniio all'irto^ ,..-'^.. 7V2: ** IDI ac«,'3tia i fi 
al flacone. • ••CivIft.aftJa, IO, ,R-4^3 

JIFrttWflsCDÉltA.CQNfRAFAZZiOi 

DEL 

Chimico Farmacista dot!. GALLEANI 
<SL± AdCJ.XeL.B:JLO Via Moravigd, 24 

(TOH ^(fìBìBBSmriHo' Ĉ 'hlSmnSe*!»̂  ^ ' la fl&iptìoBeH re, ̂  
tlonosciule per T Italia, Europa, America per li, incontrastabili effaUì 

La Farmacìa GHLEiiS! epedieoe dietro vaglia poaJrLle le detis 
Specialità al domicilio per tutta l'Italia e air Estero. 

K PILLOLE VE<Ì.ETALI DI SALSAPARKJLU DETORATlVE DEL 3ANr;UR G.fUH-
QATIYE, udottate dai Modici a Profosaor! delle Cliniflhfl principali dMtalla; hanvo 
la ^iropriefà dol iviroppo e Tendono pru^e^Ito oorao piiì aomode a prond^itil. .n.:,p-
Bime viftffgiaj\do, p\t non avando i'iDOonvQDioiite di reoaro dolori al venire, noiro 
li a l t ro pillola pnrgrativo, — AJlfl scatola di a. Ifì, cont. SO- alla aoatol/s di r̂  "Jî  
lira 1.50, 

2. PILL0L2 ANTWONORROIGHE del prof. Poax*., otate n^llo Cllniche di Bvv l̂l̂ f, 
tìjieolflno per la QOBI dotta Oooooita e Btriugimont.i nr^tr^-li. I rnjutri as.nltiìr.ii AS -
niflurant^ oca t r e ucatole !a fmaiigione. — Ott:oi :<oatolR 3J, *. 

3. PILWLE A N T : M 0 R R 0 J D A L I , ner gnariro \o Kmoppoidi od 1 dolor* nam.-ifMf 
arobo di vecchia data, — Ogni scatola L- a, 

4. PO MATA AHIIMORROIDALE, per cerare o prt'voatro quoats Infermità, i^n^.riain 
rui-oMcoHq l iMoq-sol l^ p r v p B g l n e , I n l ì u i r t m e n t i ^It^m^duBarl a B^̂ IFI!!»-' 
f o l e , ridona e loneorva la b l H n c h e s v s ) della polla, — Vaso L- 2. 

6. VERA ed UNICA TEhk ALL'ARNICA. Rimedio infalUbìJ riooaoflcinto la Italii,. 
Enropa, a nelle Americbe ove meglio che io Italia V hanno apprezzato, per dl-
«trn^^'ere 1 e a U I v«eeBil I n d T i r l i t i e n t l ^ i i tnamffnaxaoiJ i« Jei piedi ca-iFiat,e' 
dalla traspirazione, o o e h l d i fteF^ilcc^ a n p r e z ^ e d e l l n e u t e i ntillfiulmo 
per la m c d l c A x I n n e delle f e r l t n ^ e o n l n n l o n l q «eo t t f t tuo 'e* AlVoiriLnkqD' 
r e i f u i a t l c h e | ; o t t o B e , plttfcEic^ evpetf i o « a l s o a j i e l o » ! r o t t i . — foR?.'̂  
L. l scheda doppia, L. ̂ 0 fraacto pel Regno, 

ù. PÌLLOLE BRONCHIALI SSDATiVE del profesBore PioNArrc* di Pavia le qnail' 
oltre la virtù dì calmare e guarire le tossi, sono le^f^armente deprimoati, :»fo-
muovono o facilitano l 'aapettornxione, liberando IL PETTO SEN2A U'USOD?! 
SALASSI, da quegli inooojodi ohe lìon peraaco tocoarono lOfitadio lntìamma^;iirio 
glia grande, L. 'd bottig-lia piceota. Ì ; 

Dì minor azione e perciò utrlis^imr nelle pertossi ed Infreddature, come pur^ 
nelle leggiere Irritozlonl della g o l a e c*ei hriiii«;lRfl sono l Kuuch^?rlnl per fa 
tosse del professore Pìgoacca che di facile digestione e di p p m i t o c iTc I to r le-
scono piacevoli al pala 'o, — Si le Pillole cba i Zoecheriai suno ualtaiisalmt dai 
c a n t a n t i o pK-edl'>,Rti»i-l per richiamalo la voce e togliere lu ranoodioc. Predio 
alla scatola eoa istruzione si i Zaocherini che l< Pi/iO;e L. J. 60. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del profeesore E. Sfìward. NIOVH, Yorlt 17 o t t o 
bre 1830, cioè ponjata miss Washington r i^fcora t r lc i dei capc^KIR, ^el a l ini-l ia 
e H t ip^ ' a e l ^ l l n ; ne impedisce la o » d u t 4 , fortifloa il I m l l i o ed è a ÌQÌH\ dei 
noatri medie* la msdtcuia più sicnra per l 'erpete salsosa dei capo L, 4. 

8. JACCAROLEO E M A T O S T T I C O del professore Campanai; 51 anni di esporienza.. 
Adottato nelle Clinictte di Pavia e di Genova, « dal Sanitari della lìonni cìuSi,. 
verni'* oonstatfita l'< sua be ede i aelone nelle ae^uenij malijtUe: s l f l U d c wi 5 e 
3 N t n d l o , e r p r t l ^ piiooli l i l n n c l i l ^ dlf l leai l t i^ d i nicNti-diu%loiii% npoHl<;nf^ 
f t i r u n t o l l q a!iin(M>fi ed altre disoraaio del sangue. Prezzo L. 6 bottiglia i^raode,. 
L. 3 bottiglia piocoJa» 

fi, POLVERE DI KICRH! DI RISO usata dal primari Oatetriol e dalla nrimarie 
LeTatrifli dMtalia- Si raccomanda ^ar la mî l̂ior̂ '* e piò atoaomioa neHa fasiii^.iura 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rondare alla, putie itì'. morbidoiKa^ far spa
rire i bitorzoli o ld macchie itìl vaii^oto, — La s^-tola I - L 

\0 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI khV^mlCA, SUtema ftJuflH^ft^ì^l, 
preparati flon tana « noQ cotone siooomo i proYeaieati dal l 'es tero, — ÌVÌ'/'LQ la 
Milano Con. tìO par ogni soatola, por fhorì fì-anco ÌP tut to il Rogne Car^.W per 
una sola soatula. Cent. 75 per più acatolu. L. ^.50 alla iBoaioia Paraoailì ottai.gu-
lari L, 2.50 gli ovali, Farnjaoisa Gnltt^ATel Via MoraviglL 2i. 

!V9&. Ad ogni specialità esigere la l ' i r i n n A m a n o del G a l l e n n I tanto sulla 
istruaiono nnita ohe 80ir>nvoit,o d'ognt STieeiaiità, 

S c o i i t e «S'iiiso a l CtiibBinUtcntc* 
SI VENDONO in Padova dalle farmade R,.bQrtt F^^rdinando, alla farmacia dol-

rUnlvsrsLlA, Gasparlni, Zinnetti , e nel magazineTio di Droghe Planari e .UaH;o. 
— A Vicenta^ farmacia Valeri t QcovfXJ.o —- BiUaaì^iJj i?'^Ì.'\fa ti hnid^u^i-yj — î'̂ *"a 
fiutarti FerdJrifiado — JÈOUAÌ7O, Uastr-S'!'»"!! o Plstr'-^"" •'"*".̂ ^«iT", Vaìflpl; " - T:̂ '̂ »l!t<̂  
ZiFinf.'ttf a .Eanir-ì — Adria, M^ f?.r'̂ .̂ B'-'3la<\ rî •'̂ (̂h^V'̂ t 'V •^•.:m^nì^o PA^lnfl-ii — 'iì^zd:}-
ali*. farmfttììK lliUa^Ha a nelle priwotpjj.^1 T':̂ psnaa*© M i^e^w/o. 61—SnJ 

^ „ - , r O f ^ = r ^ - -

infallibile per la sordità 
n flolo da 60 anni e piii t rovato a etadiato prineipalmente in OuDuaoia, 
Esperienze fa^te da mio padre dott. Casaro, e dal I8fì3 dal Bottos 'r i t to, corcata-

tarono L beneflci progressi fatti sia in Italia che alTestaro, 
La scienza che ha fatto ogni sformo por rendor chiara la diagnosi disilo i^ììo/Aouì 

auricolari non ù riuscita mai a proporTe un riaiedio ohe le pnarisca, o nnn.nto 
meno migliori lo s ta to del povero paziente, il qnale isolato per l anna la t t i a d i -
oonsorEio della società diventa tetro, meditabondo, per finire Qompletamento ipo 
condriaco. , 

Col metodo del Korry à o o l l ' n s o delle PlUoJo andìtorle gì rlescfl a migliov3^T9 
\ sordi più rlbell: ed a gaarire quelli in cui i guasti sono lievi, « Pappareachia 
uditorio non manchi di una dello sue par t i . 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgerei per lotterà al sottosorit.to 
mandando un francobollo per la risposta, d i re t ta ; Farmacia 0 . Galieani, Milano 
desiderando che TammaUto ogni volU mi dia ragguaglio minnto dei a i . tomi, 

A qualunque disianza sa rà spedito il Kerry mediante V importo vaglia di ital. 
l ire 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia O, Galieani, M'^ano. 

Ogni iatruzione sa rà munita della ^rpia di. mio propri 
trafiaaionl. v 

Troppo amarezze e disinganni dovett i provare por le oontraffazFone gìh n^jt^.te 
del mio Kerry. lo intendo porre ogni studtp pecohò sia migliorata la salute ŝ sawa 
cha speculatori DO abusino, 

11 sottoscritto visita ogni giorno dallo due alle ti*e pom. alla Fariaaoia Qi^iUeani, 
Via Meraviflrli, Milano Dott. A OSitHl 

Prezto delle Pillole lire B ogni scatola, più oeat. 80 per spese postalL 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flaconi^, più cent. 20 par speaa postale, 
p r e ^ e dell'Opera Ureg. 5. 

DIFFIDA 
È pervannto a oognlxlsne del sottosoi'itto cha si ap&cola uoeti nn Empiaetro qna-

lunqne, tendente a falsare la sua vera Tela aU'Arnica\ si fa nn dovere di av-
yertiro di olò il pubblioo, a soanno di mifitidoazioni, ohe ia Boia vera TeisAmioa ' 
BQI verde veleno apporpe la Arnia autografa dol aottoacrltto 

O . e a l l c a n l * farmaolata di Milano, Via UeraTtsli , 24, 

ALLA tlitUJilUA BDITIÌIGE '̂ "hANCKSCO SACCHETTO 

ìL' #g»I^B/& del prof. O. ThttAV.W.A. 

Trattato' d'-^Idrometria 
" 0 B' IDEAULICi PRATICA ' • 

•MI ir^f i i t f TI* rr"*^"*"""—' ' fm^ ^y^jiMJàw.'a^MXr. f j h V A " 

Pftdovft, 1871 Prei;jii,ttì Tip, Stcftbt>tt<f 


